
Primo marzo 1980. Primo sabato
del mese e di quaresima. Con
Gesù nel deserto.
«Figli prediletti, in questo periodo di più intensa preghiera e di penitenza,
entrate anche voi, con Gesù, nel deserto. Offritevi con Lui alla perfetta
attuazione del disegno del Padre. Preparatevi alla importante missione che vi
attende, poiché il mio tempo è giunto e devo contare sicuramente su ciascuno
di voi. Il mio disegno non corrisponde al vostro e le mie vie non sono le
vostre. Potete comprendere il mio disegno e camminare sulle mie vie, solo se
avrete il cuore puro. Beati i puri di cuore, perché potranno vedere. Nel
deserto i vostri cuori saranno da Me resi sempre più puri, perché, nella Luce
della Sapienza, possiate vedere il disegno del Padre e, come Gesù, anche voi
disporvi ad adempierlo, bevendo fino all’ultima goccia il calice che vi è già
stato preparato. Per questo i vostri cuori dovranno essere da Me maggiormente
purificati. Il deserto è il luogo ove Io vi conduco per questa mia materna
opera di purificazione. Nel deserto Gesù soffrì la fame e la sete, il freddo
della notte e il grande calore del giorno. Nel deserto, ove vi conduco,
sentirete grande fame e sete della sola Parola di Dio, mentre avvertirete
come la nausea di ogni altra parola. Vi farò provare anche il freddo doloroso
per il peccato, che è sceso a rendere arido e gelido il mondo, e il calore
ardente dello Spirito di Dio, che effonderà ovunque la fiamma del suo amore,
perché ogni cosa sia rinnovata e tutto possa così rifiorire. Nel deserto Gesù
visse solo e con Lui Io vi porterò alla interiore solitudine, distaccandovi
da voi stessi, dalle creature, dal mondo in cui vivete, dalle vostre
occupazioni, perché possiate ascoltare la voce del grande silenzio. È solo
nella culla di questo grande silenzio che il vostro cuore potrà formarsi al
puro e perfetto amore verso Dio e verso il prossimo. Nel deserto Gesù pregava
il Padre senza interruzione. E così, con Gesù, Io vi conduco alla preghiera,
che deve diventare incessante e continua. Pregate sempre: con la vostra vita,
con il vostro cuore, con il vostro lavoro, con la vostra fatica, con la
vostra stanchezza, con le vostre ferite. Oh, figli prediletti, solo nel
deserto la vostra Mamma Celeste può formarvi al gusto della preghiera, perché
possiate così sentire sempre accanto a voi il Padre che vi ama, che vi
conduce e vi protegge. Nel deserto Gesù fu tentato. In questo deserto, in cui
vi conduco, anche voi sarete provati col fuoco di innumerevoli tentazioni e
tribolazioni e la vostra fedeltà e la vostra fiducia saranno sottoposte a
grande prova. Al mio Avversario è concesso un periodo di tempo per tentarvi.
Così vi insidierà in ogni modo con l’orgoglio, con la concupiscenza, con il
dubbio, con lo scoraggiamento, con la curiosità. Sarete vagliati come il
grano e molti saranno attirati dalle sue pericolose insidie. Seguite Gesù nel
respingere sempre le sue seduzioni; soprattutto vigilate, poiché oggi molti
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sono i falsi cristi e i falsi profeti, che seducono e portano alla perdizione
tante anime. Non scoraggiatevi, figli prediletti: Io sono accanto a voi per
scoprirvi le insidie del mio Avversario e per aiutarvi a vincere le sue
seduzioni. Così vi fortifico con la parola di Dio, che è stata la Luce che ha
guidato, nella vita, la vostra Mamma Celeste. Nel deserto, come Gesù, anche
voi sarete preparati alla missione che dovete compiere. Per questo i vostri
cuori dovranno diventare più puri, dovrete sentire fame e sete della Parola
di Dio, dovrete pregare e soffrire per dire, col vostro fratello Gesù, sul
mio Cuore Immacolato: “Padre, la sola tua volontà sia fatta. Non hai gradito
né olocausti, né sacrifici; allora mi hai formato un corpo. Dio, io vengo a
compiere oggi la tua Volontà”».


